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nigi de iii “concordo, | DI INSITI CONCONDO,, | 
ROMA, T. — Il consiglio dei mini- 
patosi stamane alle ore 9 e 30 è 
«Nato verso le 14,45, Tutti i mini- 
Tuniti ad accezione dell'on. Anile. 
consiglio ha continuato. esame 

toi Situazione interna con unanime 

tdia di vedute. Il consilio ha poi 

in Numerosi provvedimenti relativi 
isarmo della Spezia. 

Ìl Niro s nes il ita © ii uò immediate. diisoni 
ROMA , 7. (per telef.) — Il consig.io 

° Ministri è stato preceduto da coilo- 
n che l’on. Facta ha avuto col mini- 

109 della guerra on; Soleri, coi gene- 
aY Pali Diaz e Badoglio e infine col segre- 

‘ario politico dei fasci Michele Bian- 
“i. Con quelli furono esaminate le prov 
idenze da adottarsi nell’eventuglità 

8 © la situazione dovesse inasprirsi e 
lta le altre il richiamo sotto le armi di 
e classi; col Bianchi l’on. Facta fe- 

ìe appello al patriottismo dei. prepo 

12% 81 fascismo perchè non volessero pre 
] Aitare una situazione tragica ed esizia 

(/d14 * per il Passe.. Anche ieyi sera, dopo 
Nsiglio dei ministri il ministro Ric 
pere dovuto un colloquio con l’on. 

Ù TR ed ebbe da questo, almeno per 
+ c'omento, assicurazioni tranquiliau- 

| ud lvacissima fu la discussione in se- 
a ministri. Da qualcuno fu affac- 
1 "e subito respinta ritenendosi che 

cità rno attuale abbia mezzi e capa- 
| mag icienti per fronteggiare la si- 

i VR, o 
! sono considerati provvedimenti 
Combattere la disoccupazione .on- 

° Sottrarre j disoccupati alla infiuen- 

ei partiti politici. So 
| . Sine pure prospettata l’eventualità 

luna, antecipata: apertura della Ca- 
dii” ma sì rimise la decisione per u- 

; © prima il parere del Presidente de! 
Ssemblea( on. De Nicola. 

o cartata l’idea di una ‘immediata 

maidcazione dei comizi elettorali, ven- 
Ò e deciso di presentare subito al- 

serio Para della Camera 
© riforme alla presente legge elei- 

‘ale politica. > i 
i) Segretario politivo del fascio, Mi- 

due *.«nchi, ebbe n | meriggio un 
Yo lungo colloquio — durato un’o- 

; pi» -1i» te del c.n- 

| 

Ì 

‘ud 

stri 

) della 

  

Sì 

i Der    
e} 

fu e 
So redattore della «Tribuna» ha 
wi Vistato il Bianchi all'uscita, Que- 

4 affermato: che l’on. Facta è do- 
ta A tino squisito senso politico e di 
E amore per d Italia. Ciò che 

dat proverato all’ on. Facta come 
ligne è Invece squisita saggezza po 

di evit on. Facta ha avuto il merito 
001], ‘are l’urto della forza pubblica 

dott ‘Otza fascista. Se si fosse invece a- 
ato l’altro mietodo della mano for-. 

bi; *vrebbero potuto verificarsi tre ca- 
ml ? © 1 fascisti avrebbero prevalso 
sti POVerno; 2) o il governo sui fasci- 
bt: o governo e fascisti sarebbero u- 

È dissanguati dalla lotta. 
chi elemento militare ha detto Bian- 
"Ti può dimenticare le ripetute 
ei larazioni dei capi Jel fassismo, che 

| la Monrchia non è in giuoco. Ha 
| Sglunto che se la Camera compiot- 

‘Sag intrigherà per costituire. un 
Ya 0 Babinetto o per creare una nuo- 
f aac lazione parlamentare, i deputati 

sti diserterebbero Montecitorio. i 

tera È Però ammesso che i fascisti accet 

‘Maj a forse di collaborare, se chia 
Bua, Parteciparvi in proporzioni ade- 
Nun Alla loro forza numerica ad un 

gabinetto, À i 

Il 
d ato 

a 
Rova b 

  
la. rassegnato le dimissioni da 

@tore della Venezia Tridentina. 

Pt punite postali 
‘di Fiume i 

  
RO ni 
n T. (per telef.) — Il Papa ha 

dimo î geco apostolico di 
| Ordina ev. don Isidoro Saine, del- 

Vv UN dei benedettini, abate di Pra- 

; ì mig xa i 
Ri p Pa ha ricevuto i vescovi di Ca- 

Nevento e Fano. 
* * 

  

Ì î «Corriere d’Itali x ti h 
e. alia» smentisce che 
Sma] la fatti nuovi ‘passi: presso 

Tante esca ed il Re di Grecia per il 
Mento della pace, 

ZO di prfsta ad Tnsbruck d_" ly 
n det RUE, 7. — Indetta dall’uniòo 

€ tu o tedesco, ha avuto luogo 

ato ni fe azione di protesta in se- 
Vada sj Atti dell'Alto Adige. Hanno Notaro i 1g 

i ti 

             

    

  

Presidente della lega «Andrea 

le neces-| 

+ | 

Mondo: smentisce che l’on., Cre- 

tor manifestando la loro simpata per il 
fratelli d’oltre alpe, dicendo di non vo 
lere osare rappresaglie o violenze con- 
tro gli italiano residenti in Austria, 
ma che l’incursione fascita avrebbe in 

calcolabili conseguenze. 
I giornali riferiscono che il governo 

provinciale richiese al Governo di Vien 

na di intervenire per via diplomatica 

onde impedire un concentramento fasci 

sta e che gli organi di confine ricevet- 

tero disposiziohi di sorvegliare attenta- 

mente i viaggiatori entranti in Tirolo. 

ra ° “Ept taraen 

La Conferenza di Mutania tipresa 
COSTANTINOPOLI, 7. — La con- 

ferenza di Mudania interro;;1 l'altro 

jeri venne ripresa ieri, I generali ailea- 

ti si recarono a Mudania, alle ore 15 
* * * 

PARIGI, 7. — L'Ufficio informazio- 

ni orientali riceve da Costantinopli il 

seguente dispaccio in data 6 corr. : La 

voce diffusa a Parigi ed a Londra del- 

l'insuccesso della conferenza di Muda- 

nia ha causato a Costantinopoli un cer 

to stupore. In realtà non vi è stata una 
rottura ma tutto al più un aggiorna- 

mento delle sedute. Durante la conte- 

renza Ismet Pascià ha chiesto una so 
luzione della guestione della Tracia. Il 
‘genere Harrington ha replicato che e- 

gli non aveva alcun potere ed alcuna i- 
struzione per discutere su tale argomen 

to. Avendo lsmet Pascià insistito sullo 
sgombero della ‘Tracia da parte del 

greci il generale Harrington ha dichia 
rato di non poter dare alcuna risposta 

senza consultare il'suo governo alla do- 

  

namento della saluta per potersi rego- 
lare a Costantinopoli e poter ritornare. 
Fgli ha allora iasciata Mudania e i 
membri francesi ed italiani cha parte- 
cipano tlla confurenza lo hanno accom 
pagnato. dna) CIO 
Te conversazioni saranno riprese quan 
do il generale Harrington avrà ricevu- 
to una risposta dal suo governo alle 
proposte kemaliste. Chi 

PARIGI, 7.— Il collouio fra Poin 

carè e Curzon è cominciato ieri sera al- 
le ore 23..Il comm. Galli incaricato di 
affam durante l’assenza del conte Sfor- 

za vi assisteva come rappresentante del 

l’Italia. Il colloquio è stato sospeso al- 

le ore 2 15 e sarà ripreso stamane alle 
ore 9. 

La richiesta di Angora soddisfatta 
PARIGI 7. — Il colloquio tra Poin- 

Quay d’Orsay stamane alle ore 9 e po! 
alle 14. E’ presente anche il comm. Gal 
li incaricato d’affari d’Italia, I due 
nomini ‘ji stato e. inoltre assistiti dai 
loro ec'laboratori a** uali. Il colloqroo 

si è concretato sulle formule seguenti: 
1) sgombero immediato della popola- 

zione e dell’esercito greco dalla Tra- 
cia; 

2) entro il termine di un mese dopo 
la fine di tale sgombero la gendarme- 
e l’amministrazione turca entreranno in 
Tracia, e con lo stesso termine i contin 
genti alleati incaricati i si CTER e ai ig saranno ritirati; 

n sarà che dopo la firma della 
pace confermemente alle decisioni con- i È +. ; n 

n 
Sine d tenute nella nota del 25 settembre che 

«la Turchia riavrà la sua sovranità sul- 
la Tracia e che Potrà far entrare le pro 
prie truppe in Tracia. 

Il governo inglese ha immediatamen 

n 

la risposta di Roma. 

L'amalezza Iaglese. per dover cede: aMtarezia ll DVer cedere 
LONDRA, T. — Il «Times» pubhi;. 

ca una lettera di Bozar Lavy nella qua. 
le giustifica l'atteggiamento de] gover. 
no inglese che egli dice ha agito allo 
scopo di evitare una nuova guerra bal- 
canica .Il governo brittannico continia 
Bonar Lavy non può sopportare da solo 
:1 fardello che:sarebbe covitimito da u 
na azione a cui ognuno dovrebbe parte- 
cipare. La. nostra situazione finanzia- 
ria e generale e ci costringe a dire ai 
nostri alleati che il possesso di Costan 

tinopoli e degli stretti è una parte così 
eccenziale della sistemazione della pa- 
ce come l’accordo con la Germania. Se i 
francesi non sono disposti a sostenerci 
laggiù noi non potremo sopportare da 
soli questo peso e non ci rimarrebbe al- 
tra alternativa che.invitare il governa 
degli Stati Uniti a restringere la no- 
stra azione alla protezione degli interes   “of. Kovler, e lo scrittore Ba- 

   
        

sisi più immediati dell’impero. 

  

agiterra mpettoà ache Va Rusia 

T convensazioni di Mudania continua au 

manda turca ed ha.chiesto un aggior- |, "St SE 
li negoziati che hanno avuto luogo ieri 

La Conferenza di Parigi 

carò e lerd Curzon è stato ripreso al. 

è terminato a'!le ore 114415. L'accordo, 

di assicurare il 

te dato la. propria adesione. Si attnede | 

quotidiano popolare 
E 

LONDRA 7. — L'«Evening Stan- 
dard» ,scrive che il gabinetto} è d’ac- 
cordo sulla quistione della partecipa- 
zione russa alla futura conferenza del- 
la pace, Il giornale aggiunge che l’opi. 
nione britannica sarebbe favorevole a 
tale partecipazione. Regna anche una 
certa tendenza dice il giornale ai iar 
cadere sulla Francia la responsabilità 

cell’attcugiamento chemalista. La pre 
senza del sie. Lrankiin Bouillon al 

essere oggetto di critiche. L’«Evening», 
scrive che Lord Curzon domanderà 4 
Poincarè di conoscere il punto di vista 
francese rispetto alla situazione creata 
dalla recente domanda chemalista affir 
chè la risposta di Londra sia per quan- 

«to possibile in. accordo con quella di 
‘Parigi. 

La minaccia turca 
PARIGI 7. — Da fonte britannica 

si assicura che il,governo di Angora 
avrebbe fatto sapere ai generali allea- 

ti a Costantinopoli che le truppe turshe 

le fo:z.c greche in Tracia se prima dei- 
le ore 14,80 di ieri non si fossero «late 
assicurazioni formali che la Tracia sa- 
tà restituita all’amministrazione turca 
‘fino ua Marizza entro il termine di un 
mese a partire dall’evacuazione della 

Tracia stessa da parte delle truppe gre- 
Che, 

| turchi esigono: nuove. garanzie 
‘ COSTANTINOPOLI, 7. — Durante 

a. Mudania i turchi hanno costantemen 

  

avrebbero ripreso il movimenio eostro | 

la promessa fatta dagli alleati di usa- 
re della loro influenza allo scopo di ‘ot 
tenere il ritiro delle forze greche sopra 
una linea fissata dai generali alleati 
prima dell'apertura della conferenza 
della pace. E perciò i turchi havno ri- 
chiesto che la loro genda:meria fosse 
autorizzata ad occupare la parte della 
Tracia che sarà loro restituita; I {ur- 
chi desidurano qualche cosa di più che 
una promessa intederminata, Vogliono 
un impegno definitivo per iscritto Altri 
taenti dimistrano di essere pronti a ri- 
correre ad altri mezzi, I generali greci 
Che sono giunti ieri a Mudania non si 
sono incontrati cei turchi ed.hanno con 
ferito coi generali-alleati senza shar: 
care. i 

La Grecia riflette 
° ATENE, 7. — Una nota ufficiale 
pubblicata dai giornali dice che 11 go- 
verno è posto dinanzi all’alternativa di 
accettare la rota degli alleati relativa 
alla restituzione della Tracia, orientale 
alla Turchia oppure di combattere ‘a 
Ciatalgia, rischiando con l’onore delle 
armi l’esistenza stessa dello Stato. Gli 
elementi dirigenti specialmente quelli 
militari saranno chiamati a dare la lo- 
» opinione e poscia saranno prese de- 
cisioni in proposito, 

la Toca viole subito ta Traci 
. LONDRA 7. — I gabinetto ha te- 
nuto seduta fino all eore 14 per esami- 
nare il messaggio del generale Harrig- 

on il quale d’aecòordo con l’alto com- 
missario britannico ha'telegrafato par 

turchi di occupare militarmente’'la Tra   te insistito perchè fosse loro accordata 
qualche garanzia più tangibile che non 
  

cia orientale prima di stabilire l’accor- 
do per la. protezione delle minoranze. 
  

  

  

(Nostro sopraluogo) 

MANZANO 7. — Sulia prateria che 
si stenue a nord della linea ferroviaria 

Udine-Gorizia, tia ia sirada carrozza- 

bile che conduce a Cormons, il Coma 
do militare della seconda armata avea 

Inalzate durante ia ‘guerra, uta qua- 
rantina di baracche che furono auibi- 
te allora per l'ospedale disinfezione ed 
ambulatorio di presidi 

_ La ritirata del nostro esercito e la 
successiva occupazione germanica ap- 
portarono in parte la distruzione di mo 
do che del vasto paesaggio non rima- 
sero che poche sale riattate alla meglio 
dopo lo scoppio di Bolzano led adibite 
quale alloggio alle famiglie profughe. 
In segulto alla ricostruzione degli a- 
bitati domenicali e delle singole fatto- 
rie le famiglie che le occupavano ab- 
bandonarono quegli ambienti che fu- 
rono successivamente rioccupati da fa 

miglie colà inviate o per mancanza di 
alloggi od in seguito a sfratti da parte 
dei proprietari o per ordine della ‘au- 
torità. 

I un piccolo mondo dove si intrec- 
ciano i dialetti delle varie regioni rap- 
presentate dalle famiglie che ivi allog- 

giano come meglio possono, 

La prima alluvione 
Il 20 settembre 1920 le acque del 

Natisone straripavano con violenza alla 
gando il paese di legno apportando con 
seguentemente la distruzione di tutto 

il piccolo patrimonio che le famigliole 
avevano accumulato. In quell’epoca le 
acque ruppero parte dei manufatti di 
cemento prospicenti all’alveo del fiu- 

me rendendo così più facile alle acque 
l’opera di corrosione, La corrente come 
pressa in certo qual modo, dagli argini 
“he la incanalavano sotto il ponte di 
Manzano si riversa con furia verso que 
sta zona dove. l’argine non è alto che 
due metri o poco più e con facilità quin 
di compie tutta la sua opera distrut- 
trice. Così avvenne venerdì sera. 

Il ‘primo allarme 
L’acquazzone del pomeriggio aveva 

‘zato e di molto il liveie della corren-. 
te, ma gli abitanti benchè l’acqua scen 
desse a torrenti dal cielo non immagi- 
Mnavano mai quèli. che poteva succe- 
dere. Di fatti alle 23 tutto era calmo, 
tutto dormiva.. 

Solo la corren:a de! finme scerosciava. 
‘tra gli argini e le onde minacciose si 
accavallavano urna all’altra con té 
scente furia. st 

. Verso le 24 o poca più. l’acqua sor- 
passa il livello del terreno, invade gli 
orti, i piccoli orti curati con tanta pa- 
zienza, entra nelis baracca N. 9 che è. 

" è 

  
\ 

i Manane 

  

la prima a nord passa prr le fessur: 

le deboli paroti entra nelle +tanze. La 
famiglia del sionor Pastwutti si sve- 
glia di soprassaito e da | 
un baleno tutto il piecslo vilinggio è 
sottosopra. Urla, gridi Cisperati. st m- 
‘acclano mentre le acque che anno nel 

*nttempo raggiunto oltre 60 cent. al- 
| lagano i campi. 

La notte all’aperto 
Le famiglie cercano aiutarsi a vicen- 
da e fuggono a stento peri ghialeti tra 
le smosse zolle degli orti devastati, tro 

vinciale che è anche essa lambita dal- 

che scendono ingolfate dai ronchi alti 
e vanno a getiarsi anche esse contro la 
massa enorme de. finte «cigiungendo- 
SÌ proprio in mezzo ai baraccamenti. 

Tutti non scappano. Una povera ma- 
lata non può che balzare dal letto, sa- 
‘ire a stento sul cassettone e restare lì 
fino che altri non le vengoro in uuto 
alcune ore dopo quando le acque si so- 
Do ritirate. si 

La fuga di tutta questa gente tra }a 
nota che trascinava con violenza è stà 
ta indescrivibile, Molti caricarmao sil 
le spalle alcune capre, q.uialcae ana: 

e Ga cortile e con esso gua aule la 
corrente ‘si mettevano in salvo sulla 
strada alta mentre tra il buio pesto e 
l’acquazzone che continuava impertito 
il Natisone furioso compiva la sua o- 
pera distrugittice. 

.. Vennero chiesti d'urgenza aiuti a U- 
dine; s1 reco anzi in motocieletta il sin 
daco di Manzano signor Dorigo ma 
ne i prinpieri ne reparti di truppa giun 
sero.su' Aueeo all'infuori dei KR. C.. 
di Dolegnano. 

Verso la una e mezza il cielo si ras- 
serenò e la luna comparve, cinica bet. 
feggiatrice, sopra la rovinosa «corsa del 
le acque che scemavano via via, dopo 
aver tutto devastato. 

Alle tre dopo che la popolazione ave- 
va dovuto assistere con dolore allo spet 
tacolo desolante le famiglie poterono 
rientrare negli. accantonamenti ed i- 
niziare l’opera di sgombro. 

Sul luogo 
Il piccolo villaggio di legno visitan 

do ieri da un nostro redattore, appari- 
va nella sua dolorosa rovina e lasciava 
nell’animo un senso di delore. I poveri 
allapati vogavano tra le zolle piene di 
pantano, tra gli orti completamente de 
vastati e guardavano con dolore e con 

  
  heachè ritirate ed abbassate, 

"ee greci 

   

orfentale : 

sottoporre al governo Ja domanda ‘dei 

lucano invaso: dallo acpo 
del Natisone in piena 

della porta, si abbatte cn forza comuo* 

‘allarme. ino 

vano a stento scampo sulla strada pro- 

la corrente e dalle acque del «Riul». 

unsenso di ira le acque del Native. 
ancora argillose, ancora brontolanti 

  

{ Domenica, 8 Ottobre 1922, 
- ce n FTA e ttt nl a . n 
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Dei resti dei manutatti di cemento 

che potevano servire di r1paro, o quari- 

vo mai di rinforzo all’argine non si ve 

de che qualche blocco pencosante tra la 

creta o inclinato verso l'alveo, il 1e- 

sto è ‘stato asporiato. i 

Nel villaggetto regna la più spaven- 

tosa desolazione. ‘utti i mobili tutti 

gli indumenti sono sclorinati ed espo- 

sti al sole e gocciolano ancora. Qua e 
la mucchi di pannocchie, agglomerate 

alla rinfusa, conigli morti, polli acca- 

tastati nei pollai ed ivi annegati, bran- 
de e lettiere appoggiate alle pareti del- 

le baracche di contro al sole perchè a- 
sciughino,, panni,; vestiti . accatastati, 

masserizie che vengono cercate tra la 

sabbia. melmosa.. 
Nella baracca N.:17 dove alloggia il 

colono Davide Olis pochi poterono usti 

re il resto dei famigliari dovette barti- 

carsi entro od aspettare, per. tutta. la   
notte seduti. sui tavoli il soccorso che 

non venne se non al mattino. Il comu- 

li Manzano allogò tempo fa un cer- 
to Fontanini!G..B. di anni 54 .cieco che 

dovette starsene rinchiuso in. baracca 

per tutta la notte. 
Maggiori danni riportarono le barac 

PEA 

icità cocasiona!e 

di testo L. 0.78: 

Cronaca L. 18° ‘ubblicità in abbe- 

namento pagina di testo L. 0.68; 
Cronaca L. 1.—-; Mortuari L. 1.—. 

TIE 

che di Grattoni Elisa ved. Colautti pro- 
fuga da Bolzano di Emilio Cozzi, del. 
sionor Gio att “ian cine Accupa la 
taracca N. 15 sita ir. fondo del villag- 
gio verso S. Giovanni. 

L’orologiaio Donda Riccardo non pa 
tè salvare che poca merce grazie ad al 

cune scansie altolocate .dove l’acqua 
non potè e per fortuna non giunse. 

fia vedova dalla Libera Luigia profu- 

sa. da Ponte di Piaye si ebbe ella pure 
tutte le masserizie, asportate e subì co- 

me generalmente tutti un danno non 

lieve. cin i 

L/autorità dovrebbe provvedere. . E 

provvedere subito. O mettere riparo al 
la corrente rinforzando gli argini e pa- 
rantire quindi l’incolumità delle fami- 
glie o far sgombrare le baracche ‘che so 
no così esposte ad un continuo ed assil- 
lante pericolo. | 

tezza: Nella uo» 

finanziaria: ps: 

  

i Un dovere civico lo impone. 

Il Natisone allagò anche la parte al- 
ta del paese verso i Ronchi presso i ca- 

sali di S. Nicolò ma le acque non fe- 
cero quanto purtroppo ebbe campo di 
fare nella zona bassa e precisamente in 
quella occupata dai baraccamenti. 

  
    

UDINE, 7. 

L’on, Luciani prima di giungere a U- 
dine; aveva visitato Conegliano e Vitto 
rio Veneto ed aveva conferito con leau- 
torità e con le varie rappresentaonze di 
quei paesi. A Sacile era ad attenderlo 
il cav. Morganti proprietario del Coto- 
nificio di Gemona, il quale, ottenuta 
udienza dal Ministro. gli consegnava 
uno «cheque» di 10 mila lire, pregando 
lo di consegnarlo ai, poveri di Gemona 
ll minisiro gradì molto l’atto del cav. 
Morganti, ed aveva deciso di portarsi, 
prima che a Udine, a Gemona, ma sor- 
preso da un temporale, riparò da S. Da 
niele a Udine. dove, come abbiamo det- 

to, discese all’Albergo Itala. 
Quivi gli venne presentato dal Comi 

tato d’azione pro danneggiati di guerra 
l’ordine del giorno pubblicato ieri dalla 
stampa ‘cittadina. Ch) 

1 in Musicipio 

Il Sindaco gr. uff. Spezzotti illustrò il 
problema .dei danni di guerra, metten- 

do in rilievo il disagio e il malconten- 
to per la lentezza dei pagamenti, alla 
quale, non ostante ripetute richieste e 
promesse mon si è posto rimedio. 

l’on. Cosattini propose: 1. che i ma 
gistrati presidenti; delle Commissioni 

Mand. sieno esonerati dall’ordinario la 
voro giudiziario, si da assicurare un 
più sollecito lavoro di liquidazione; 2. 
che si studi di domandare al Commis- 
sariato di Treviso la liquidazione dei 
danni alle industrie. 

Parlò pure l’on, Cristofori. 
Il Ministro rilevò che effettivamente 

i pagamenti sono notevolmente aumen- 
tati, che, con l’attuale andamento, i 
danni potranno essere saldati in bre- 
ve periodo d’anni, che, per sviluppare 
ancora i pagamenti nella Provincia di 
Udine aveva provveduto alla istituzio- 
ne di una 3.a Sezione della Intenden- 
za. Diede affidamento di studiare le al- 
tre proposte. Assicurò del suo proposi 
to di curare il sollecito pagamento e in 
vocò la fiducia delle terre liberate. 

îm Provincia 
S. E. l’on. Luciani passò poi a presie 

dere alla Deputazione Prov, l’imaugura 

‘zione dell'Istituto ' di Economia monta 
na recentemente trasformato in provin 

ciale. i 
Il Presidente della Deputaz. Prov. 

avv. Cardolini ricordò - ll programma 
dei lavori nella provin. in relazione allo 
sviluppò delle risorse locali: l’irrigazio 

ne, bene avviata, e per la quale si do- 

manda il sussidio anche del Ministero; 

TT. L. le bonifiche, per le quali si chie- 

de l’intervento del Ministrero presso il 

Tesoro per l’assenso alla conversione 

già predisposta, i problemi dei bacini 

montani e dell’economia montana o0g- 

getto dell’Istituto che si inaugura. 

Il vecchio presidente dell'Istituto di 
Economia. ‘sig. Francesco ‘Mazzolini il 
lustra il lavoro fatto fino ad ora ed. i 

bisogni che ancora premono. 
Tl Ministro rispose apprezzando e 

plaudendo alla iniziativa e prometten- 
do il suo appoggio. 

La colazione 

Alle 12.30, all’albergo d’Italia ebbe 
luogo la colazione offerta dalla Provin 

\ 

cia, Comune e Cassa di risparmio e 
squisitamente servita, Intervennero 
molte autorità. 

Allo spumante il Presidente della De     put. Prov. avv. Candolini notò come il 
Ministro deve avere riportato da Udi- 

ne l’mpressione dell’anima friulana, nei 
lamenti, nelle richieste, anche nelle pro 
teste, anima franca ma non scortese. 

Esso chiede, che, nel momento diffi- 
cile economico e civile che la Nazione 
attraversa, il dovere dei cittadini sia 
di far sentire franca, ma rispettosa, la 
propria voce al Governo, il dovere de- 
gli uomini di Governo sia quello di ve 

i nire incontro ai bisogni generali e loca, 
li con opera fattiva, prevista e sicura, 

. Con tali sentimenti egli porge il ri- 

cia, 
Risponde il Ministro tngraziando 

dell’accoglienza e assicurando nuova- 

mente dei suoi propositi. 

A Pordenone 

Alle 15 ha luogo in Municipio un con 
vegno delle autorità. Il Sindaco avv. 
Rosso tratta largamente del problema. 
dei dani di guerra, e così il rappresen- 
tante dei mutilati. L’avv. Policreti illa 
stra il problema della ferrovia Porde- 

none-Aviàno. | 

razioni del Ministro, l’adunanza si scie 
glie, e il Ministro parte alla voltà di S. 
Donà , Motta, donde proseguirà il sue 
giro nella Venezia Giulia. 

Lia «Stefani» dirama da Udine 6 (in 
partenza ore 1.15) il resoconto della vi 
sita e degli affidamenti dati dall’on. Lu 
eiani al Municipio ed alle commissioni! 

Spirito profetico! ; 

RIAX 

    

Lettere Trevigiane 

  

Manifestazione polisportiva 
Domenica 15 ottobre nel tratto di 

mura Porta Cavour e Porta Fra Gio- 

condo avrà luogo la manifestazione 
dell’attività cittadina nel campo della. 
atletica leggera con un’imporiante riu. 
nione polisportiva femminile e ma- 

schile che l’ Unione Sportiva Olimpia 
sta organizzando col patrocinio del Co- 
mitato per l'incremento della vita cit- 
tadina. 

    
3 

Congresso fascista rinviato 
Il congresso Veneto fascista che a- 

rebbe dovuto aver luogo oggi viene ri 
mandato a data da fissarsi. 

La Federazione provinciale dd iPar- 
tito fescista rende noto: «D’ordine del 
Delegato regionale on. Alberto De Ste 
fani il congresso regionale Veneto che 
era stato indetto per il 7 e 8 corrente, 
è stato rinviato a prossima data essen- 
do le legioni fasciste impeghate nel | 
Trentino e nell’Alto Adige per la di- 
fesa dei sacrosanti diritti dell’Italia. 

Avvisiamo la cittadinanza che alle 
ore 16 di domenica ventura la legione 
trevigiana presterà giuramento e rice 
verà l'Aquila Romana dalle mani del- 
l’Ispettore gnerale della TI zona dott. 
Italo Balbo, alla presenza dell’on. Gio 
vani Giuriati. 

La cerimonia si svolgerà. in Piazza 
del Duomo ove saranno consacrati i ga 
ghiardetti.del sruppo femminile, della. 
Sezione Trevigiana, dei ferrovieri fa- — 

scisti e le fiamme delle squadre di com 
battimento. | Dei 

Ali fasciste solcheranno l’azzurro di . 
‘una scia tricolore. | 

Il segretario provinciale — It 

Console della legione». 

I min. kuciani a Udine | 

Dopo le ampie spiegazioni e assicu-. ‘ 
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  ‘ Trieste. Grandiosa Film in tre atti. 
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Di qua e di là d31 Torre 

  

  

  

  

  

  

  

    
    

  

    
       

        

   

  

   

  

   
     
   

  

   

      

   

  

    

  

   

  

    
   

    

     

        

   

  

       

        

      
      

    

   

      

   

    

   

      

    
    

          
   
      

    

     

  

        

   

   

     

    
     

     

    
   

      

   
    

     

     

     

      

      

       

    

  

   
     
    

    

        

       
        

      
costruire l’Italia» i accento la sigma Madrassi Presidente 

OSPEDALETT del Circolo di Moggio. | 

i a . Ò . La splendida giornata si chiuse con 

Dal P spp Udine-Trieste. ni Co una lieta passeggiata a S. Leopoldo ed 

matografa. — Grande ‘programma, a sera «le sorelline» si separarono col 

‘commovente, reale visione della grande gaudio più intenso nel cuore per le lie- 

cristiano e nel palpito immenso dei no 

vo del Circolo di Ara, ritempreremo la 

nostra Fede ed attingeremo nu:ve-e 

curezza di vittoria, 

stri vessilli che saluteranno quello nue- È 

sane energie per compattere, con più si) 

le battaglie sante | fg 

    
  

            

   

  

  

  
    

  

   

  

  

    

   

   

  

              
  

praticherà a tutti da 

un forte ribasS® 

  

   

    

   

    

11 al 31 Ottobre 

ouerra mondiale. Film con scene dal ve|te speranze seminate nel giorno. del'béhe. i ‘i 2 EA SULLA 

ro prese dalla sezione cinematografica | «Sorelline» ? Sî, sorelline e le più no-| ‘All’appello. rispondete tutti: - LI Ad INI LI GARAN pens : 

del Comando Supremo. In due atti. bili signore dell’U.F.C.I. e le più umi-| sente!... a: IT TI IRA —    
merce. 

      

    

  

  

  

F rea pe Ì Di li montanine socie dei Circoli e le diri- gina, raccolgono e incettano tutto quel- 

AM prossimo numero, per NA ì ogli intermezzi suonerà l’inno del|genti del Consiglio Nazionale o. Diocesa p ) i lo che si può trovare, tutto quello che 

i i f du Piave la distinta banda del paese. no e le più piccole timide «aspiranti».| A Manzano con grand affluenza di|gi sarebbe venduto sui mercati, Ed ec- (Estrazione 7 Ottobre 1922) n 

genze ipogra Ico-orarie, l’inaugu- PONTEBBA Non è questa la nuovo promettente aura popolo e splendore"di ‘cerimonie si svol] co il pane dell'umanità stretto nelle | VENEZIA 57 71 23 40 49 P 

razione del ponte di Bevazzana, e Cose buone — Il Circolo «Pippo Cap-|0 meglio l’aura vitale di Gesù e di S.|sero le pie fungfoni della solennità del mani di pochi ingordi, i quali celano | p RI 113, 8200 dI W Sui 

parecchie cronache provinciali € pellar ro», è Im sempre nuova simp atica Francesco, tanto estranea ormai alla Rosario. Consolante il numiero delle | tutto nei magazzini, per non vendere FIRENZE AT 89 63 29 51 “e di 

È > prod a attività ascensionale. I bravi giovani si Does «dog gi da parer affatto uova! Comunioni. I canto eseguito da un: c0- | finchè la fame non è arrivata spavento- MIL ANO 28 86 36 42 88 pr 

cittadine, radunarono puntualmente ogni dome-| È CARE del Consiglio ‘Diocesano rorobusto di uomini e giovani, con ac-|sa, fiuchè i prezzi non hanno raggiun- | NAPOLI 9.0 DA 1 SE 

i ape nica, attendono all’istruzione religiosa della G.F.C.1. é davvero edificante ed compaganmento di strumenti, fece un|to l’ineredibile. Perchè i prezzi non o ALERMO 40: 8000 63 o 

Ceenno ed alla conferenza culturale che prepa- |! ©inquanta Circoli Parrocchiali sorti|grande effetto. Il discorso detto ‘con fa-| hanno raggiunto l’ineredibile. Perchè | BOMA g7 2 76 30 62 dia 

ORZANO . |rano e leggono in turno, discutono con d’incanto in due anni nella Diocesi so- | cilità e festività di eloquio da Padre!|sopra costoro non cadon i fulmini del TORINO 75 27 66 54 30 no Ha 

‘A De Rienz0 del «Giornale di Udine» | S@1S0 di, responsabilità sulla lettera e | la testimonianza più eloquente di Leonarco del convento ‘di Udine, piac- | cielo? £ DATA I pri 

risponderò io, se mi permette il sig. sulla spirito del loro statuto, precisan- quella so aa ed SIuCAGe mel QuAlonae Al que; assai. La processione colla statua Ser SoS Sdi; i hi. fu 

Angeli, non solo per lui, ma anche per dolo in vina interpretazione sempre più Consiglio gli auguri più fervidi della | della Madonma, devota e grandiosa ol-| La maldicenza è quasi l’atmosfera dei EFCON OMICI enti ) 

ila vilitzio e petil pocssantiere, da lupi limpida per il loro comportamento in Lee A sua opera. Altre og dire. Nella solenne ricorrenza | tempi nostri. E’ quasi un elemento 0 tl o nb Veg 

offeso, e gli dirò semplicemente : anzi- pubblico ed in privato. Si fanno înizia» |neo-Circolo « lotil e di SavoJa» anima fece il suo primo debutto la banda del dispensabile della vita contemporanea. "Riconché ei 5 la paro” o “ah 

chie vagare in tant’altre cose, egli dove tori delle più belle manifestazioni pae to dei migliori propositi di apostolato | Circolo Giovanile Cattolico per merito | La.si trova dappertuto e dappertutto lobi ala > cont Gomtr: tag! 

và solo soddisfare al mandato avuto.;|S4N6, come la commovente commemora. | religioso il «triumphe» di tutti coloro | del sig. Rizzi Omobono da Colugna. L'av|si adopra. E quanti tra noi si prestano 5 da: I I cu 20 parole. h Ta 
. RI e. ta ° Pl f ia A ant 29 si ) s . pi . À i Ue 

di depositare subito quelle 10 mila lire ‘zione religiosa e civile dei 68 Caduti fe soffrono e SOTARRALORO con esso sul venimento suscitò ne l’intiera popola- | a far deviare il discorso? Che cosa co- merciall € ’ h n ill 

sulla Banca Cattolica di Udine ai primi ‘Pontebbani, che trasse dietro à sè ll con a stessa trincea! paro i gi0He indescrivibile entuslasmo. di sta un motto di spirito, quando senza Ranmentdi gli I Curi 

di settembre p. p. Invece dalla sua Jet- sentimento ad il plauso di tutta la auto| La solenhe posa della prima pietra). Ecco del giovani che non vogliono |gisgustare gli altri e senza darsi il tono — dibita i 

tera st rileva con meraviglia di tutti|rità e. della cittadinanza. —_. — della Chiesa di Studena Alta, avvenne din RATTO loro vita |di severi censori flagelliamo il pessi-| COMPRO subito piccola 085% ° dittà. le, 

ché Li. 5000 (come 600 doni non. esilati) | Partecipano vivamente al movimen- | mercoledì 4 corr. nella festa di S. Fran- * rendere i at: altra. | mo costume della maldicenza, e faccia- | a negozio possibilmente centro sbbli- Riva 

sono tut’ora in sue mani, e: solo L. 5|t0 religioso della Parrocchia accostando | ceseo d’Assisi cui-è dedicata la Chie- |, Le e sorbire quasi inavvertitamente del- | Scrivere cassetta 2043 Unione 7 np, 

niita dell’Asilo, lo dice lui,sono: deposi- |S! esemplarmente al SS. Sacramenti se- | sa, Con Mons. Belfio Abate di Moggio, A Percotto il i ui SUl- {le grandi lezioni di dottrina cristiana | cità - Udine. ire] pre 

tate su libretto-a risparmio; su quale condano gli inviti del Parroco, per feste! già padre dei profughi delle Studene Su mercoledì per ilequenza di IO nonchè di buona creanza. E senza dub- cr gi the Sla 

banca? quando bia | |funzioni, processioni... Si sono procla-|dal 1915 1918: delegato Vescovile | ditori e compratori supero anche quel- | pio il triste primato della maldicenza Domande d’impie9 : PP: 

a? quan s % ) i Sii i 3 g ; an È eo ly p Î Ngliar 

::E? or fiore di.... diligenza. questo? mati araldi del Congresso Eucaristico | 1a S. Funzione vi intervennero il cle- |19 ®© Ae i a sg “|l'hanno sempre avuto le donne. JE e. 

Eblì se ne ride di tutto. nè t8me ltauto-|e ne propagano il «Bollettino». ro della Parrocchia ed il: Parroca.- di| "le. O E CO ok PACIN NE pratie0 0. | spu 

it ; ; Si i it l teatrino-| Chi d’oro. I sensali che non poterono attac TRENTACINQUENNE P tore che 

rità stessa, che potrebbe intervenire, | mgegnano a, recitare ne Chiusaforte, un rappresentante del Co-|T “n o Le Non è molto tellipd. ii sole dil time referenze, offresi quale i Nek, D' 

Si fa di benefattore (chi lo nega?) fon- del Ricreatorio. Pontebba nova|mune.le RR. Suore Francescane di Pon care si diedero all’accattonggio e peri di D La 04 pisa je a informa” nde 

i A gi da le recitano bene e quasi... grats. «Sata- | tebba 1 e So hiali tut- | tutta la mattinata continuò l’assalto | V®gOre di terza classe sene stava tutto sooperative Consumo, Ler. te del Sesta 

datore dell’Asilo (niente meno, come VETERE ; i Itebba le associazioni Parrocchiali tut- ; colo Re man Alla ni rivolgersi all’ Amministrazione | N 

al ve aten ccscdotatie zio 1a); € vinti di Novara, «ILpittore di- ua frazioni del Co-| alle porte. nu ntieo stampo. a|D lgiersi a Ù bon 

’altronde d’ogni altra recente istituzio- IIS ” o, te e popolo di tutte le frazioni del Lo Pd Temata di Nessa 1 Îlo stes | Giornale Udi TT. 

| ne în paese) e dire che non va mai in|Sperato», «Il piceolo parigino» rappre | mune. Fra la commozione di tutti fu Fo sia sl Lc ino MRO Colla L00048 
‘Chesa, nè manda i sudi bambini ‘all’A- sentano già il loro SEO ga Dea IN (letta la pergamena di rito contenente i Manifesti murali annunziano che a RI e RI n Pensioni i Maga: 

‘‘silo, che, ora fascista, in tempo di guer terpretato repertorio, oltre a diversi al! romi di tutte le famiglie del Borgo e|S. Giovanni di Manzano at godi, Sire Day BOO = GEERSnzA 105 ia 

1 A a ; ME, i gi jcissimi i i SI CONA ARE .- ‘achi nremi si riaprirà il merc 60 divota, che va a sedersl pres — tata” ine 

‘ra si ebbe il bosco signorile più igieni- tri simpaticissimi monologhi e I, le espressioni più vive di fede e di buo- | con ricchi premi si riaprirà il mercato sie "ao nai do DISTINTA famiglia non pit pn: 

‘co e la comune medaglia..., e si fa da che fanno andare in giuggiole; ROBESSE mi propositi per l’edificazione della sabotind,. vi iprosnesso mercantile 2 lla sioncra werden dir dial «di io o | mere offre per signorina stmdente9 tape 

«sè o quasi (come nelle alito Istituzioni) ae x LL. i Qua Sus questi nostri paraggi. fa. progressi. .da ian È “aa 9 profesionista bellissima camera È pn “ade 

i . 1 . ; i ir 1 < i, n volu- z 5 si È | . 
d 

: presidente, cassiere ecc. non preoccu- 1 Circolo ti sa fare anche la rl n so Mons. Aba- | gigante. i LARA: pani SIETE ‘amioliare Mona 

;.P Se dj È ds 0: tn cet one e ti butta giù il ministero come Tenne un nobile discorso Mons. Ab PI | — Buona signora — disse l’uomo — sione. Trattamento famig pabblicità A 

«i panidosi di cedere :l'amministrazione | 4 N te sulla pace di cui è simbolo ed unico - voeliamo recitàre un rosario per uit. | re Cassetta N. 2060 Unione Ile 

‘ad un legale, regolare Consiglo d’ammi- firose%iuagtr ottoga Ia pong FS Fa ° | rifugio la Chiesa. Fu quindi cantata la A Lauzacco si preparano a celebrare È cò fe cen a H 3. - | Udine Di Lc 

e S ; o na e a VITI or ‘nlooce eli anziani SOR GALLURA IRE pra) da 1 , Ù Òò cità della. corona e | Valle. jo, CEN 

‘nistrazione. Così dicasi del Monumen- | cia e rielegge gli anziani con qualehe | ressa sul posto ove sorgerà il futuro |la festa dell’inaugurazione delle cam-|, 4 vr iragi PR gre po da RA 

‘to, già da lui solo, commesso al D'A- scambio di portafoglio. Intanto però 1 lItare dal Rev: Parroco Do Pontebba | pane con programma prettamente EE mente. Avri-| DISTINTA FAMIGLIA 0 stamenti pelle 

iù ’ : |soci fan capire che anch'essi capiscono die d : Sr A Ria gioso senza la solita migfira di corse, vati alla fine, dopo breve pausa, lalne eralloggio a studenti. TT82 1g ord he % 

‘Uno per tutti gli Orzanesi. |quale debba essere lo spirito del Cir- i ante tt % la ecc in cui brin perche, cuccagne, balli, giostre, teatri donna volgeva colpi di lingua contro la | famigliare, prezzi modici. i sein: 

colo Giovanilel Cattolico. ana P tobba e di Chiu|ecc. cose tute che fanno cambiar carat- moglie del vicizio. Ma I5uomo no la la | Via Bertaldia 7 — 3 Ri Toni 

COES Il Circolo Ferrovieri Cattolici P. P. n i BRNO e RE e tere alle nostre feste più belle. Ecco un scio parlar molto e l’interruppe dicen- a < IEZA patio 

Incredibile ma vero, — Ancora la do | p ? più rec ROL: 1 ; | be j i i 1o.| C0: ei (i E 

. erazzo. — E’ più recente ma nato più x aese che è sulla via del rinsavimento.| et i È ) (dx 

menica 24 settembre venivano avverti-| pnerboruto Qui #01 sé veti di s| Il ridente paesello ebbe così la sua |P9f9° iena --. Bunque occorre recitare il rosario !. > Ivato, 

ba Da i vi CRA. Ra ad » SSR ‘ima festa paesana: lietissimo auspi- . ge C£ anche pe z oli i È Dez. ( 

t1i genitori di questo paese che nell’in- padri di famiglia. Hanno i i meltapRi a et PIO SE È L’essreto dei vampiri, vampiri nel anche mer sua moglie. o: i ®: ì LA 

Ri ai a: * i i Lo cio di migliori giorni per il suo avveni-| ._ ni è ù Era appena finito il secondo rosario, : } IR i Gras 

domani stesso erano tenuti a presenta” | mani è la ruga del cimento quotidiano :T » rritività | più stretto significato della parola, è x 7. e 

si nel locale scolastico per iscrivere i| sulla fronte; Hanno' bisogno di buona |F° sotto il benefico infiusso dell'attività |» ivo o N quando la donna riattaccò la sua con- ; er i Shiny 

loro bambini alle scuole elementari che daga n . |educativa della Chiesa. I e 40 FRA . versazione deendo: , MIT, Da 

di “i 3 compagnia, di assistenza morale e sin- nella credenza popolare erano certi eS|, __ Vj è poi la suocera, peggio - dda! capo! "ipy; D 

vg i Sp o ORTA €|dacale inspirata ai propri principi, di CIVIDALE seri malefici usciti dai cadaveri per A “GRA ut semplici e meccaniche per No, > 

si ricordavano le penalità comminate. È È puo IE é 5 . i i SP moglie, ed è di peso a tutti. Ì «MEZ, 

SR FRS : ate | um raggio di fede che illumni pù sere-| R. Scuola Tecnica. — La Direzione !suechiare il sangue dal cuore del vivi, i i cavalli, cani . ri |a 

ai trasgressori di questo preciso dove-|nsmente la loro durissima vita. E si piace si del| Ma oggi ci siamo ascorti che dai cada- Pile big e gui AL 

re Deda ai RA a ll avverte che le iscrizioni al tre Corsi el Ata 085 e Se “. Dunque in altro rosario per lai Vendita, arrotatura pe2ì lit, o 

di i = : Ha: raccolgono a ritrovo ogni sera. Ogni la R. Scuola Teenica si chiudono il 15| veri escono solo i vermi che si ci cibano ii inamaito presso Se, )) 

a Sid De di OTO p: otto si settimana invece a conferenza religiosa ‘ ii Ling SR nni dei morti e lasciano stare i vivi e ©he/ "Avevano cost percorso lungo atti dg Il fi Di 

cioè è cià passata una quindicina di |. LA nas «ra 44 corrente e che dopo nei “alun dale, ini : sie; s Vera 4 . : | i Î 

Si 3 È è1 ra Sk EDO di educazione morale, ed a trattare CURSE ei i icon che suchiano il sangue a eh |; orazone e quando il terzo rosario vol | [oltellerie | È dii Hib } Mor. 

giorni ed muicora he sa scuola e DEPP | delle Loro cose sindacali ferroviarie, O- |nessun motivo può più essere 1Seritto. | ancora non è morto, son propriamente geva ‘al termine um fischio della vapo- « FT. do TDI MOT: 

ii incominelate ne SI S2 na studiazio l’organizzazione d'una scuo BEANO gl’incettatori, gl’intermediari, 1 gY0sSt | ricra ed una fermata del treno avvisa- PODENE - Mercaiovecchi0 © Sez 7 

ancora chi lan Il I° PE 1M"\Ja serale pel loro bisogno sia privato ig _ ‘. |capitalisti, che tengono il monopolio | no la signora di alzarsi e di scendere | | wi, P, 

ga » AUTRE SE E de o ; atene VIS Topo ai) der oe pre Sia ° 0 perchè o, cià arrivata a destnazione; ea riti Sez G 

sero solo 1 frati nessuno potrebbe trat- Fiancheggiano le altre associazioni | forzata assenza giovedì è tra noi, ritor neggiamo. Sul mercati e tiranneggiano 2 Samo Si Podà, sorri dui SLI i A ari ig Mir 

tenere i Corinzesi aal protestare ener | cattoliche del paese pur rimanendo di- | nato il Vicario Don Ilo Zuliani. Tutto il | con prezzi esorbitanti, con prezzi favo- qheste parole: su ? ealgiti € l) olmoli bon Por 
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o na 

È e Beivars © 

) 45 peregio | Signor Direttore, 
7 30 SÙ più umile villaggio è dotato 
o. bite E di illuminazione pubblica. Solo 

o 83 “Une frazioni di Udine — cioè. del 
g de È logo — sono ancora prive di 
7 68 NO essenziale servizio civile. 
0 62 di la e Beivars — con ben 1600 — 
4 56 presti complessivi, per eempio ne 
UL i oggi, mentre un tempo € 

in 0 al 1917 avevano l’illumina- 
ice] sia pure a petrolio prima e ad 
i ‘ene poi. Nel dopo guerra neppure 

paro” Ro E dire che massime {todia 
Com- N su una strada di notevole 
e Mic. notturno che rendereb- 
mia i lil Uminazione indispensabile per 

icurezza e la incolumità. 
pae sPirvati SÌ SONO parecchie volte of-| 
bt BRA ricilitazio . ittà. È Di; cilitazioni, anche per po 
id Rivata Te nel contempo l’illuminazione 

| ap da pagamento. Ma il comune fu 
Ge sordo, 

cone A n Slamo rivolti ad un “Sorfsigliere e 
di; ‘Ppartiene alla maggioranza con- 

"ato td La risposta dataci merita 1e- 
, ot- l pubblica ragione: « Coi pochi VO- 

Di Lele avete dato "al blocco cosa potete 
agio” Netend dere? 
) del ‘esta così a che i benefici ci- 

‘non Vengono distribuiti dal comu- 

pati BUAise in ragione delle tasse che 
A tfagano, ma in rapporto dei voti che 
, îmiscono ad un partito. 5A 

dl fina, nevveroP Ma non è affasbro 
Pen a tao ì Oscurità notturna delle nostre 

gori, Un frazionista. 
licità MI 

e Scuole Tecniche 
pens:0 “tell SINZIATI. — QOttennero la licen-. 
pen Ri € scuole teenche; 

Jger® dm A. Boggio, Dal Dan, Diamante, 
MR pni, Pellizoni Ronchi, " Sasso, Sel- 

se, w atti, Trentin Turchetti, Zaina, 
Uarioli 

Ne B. Gorza, Marchetti, Peruzzo, 
i Sez. travaini. 
h GLi Bertoli, Bolzieco, Carserto, 
Mir Fantuzzi, Frater, Frighieri, | 

Poi mb ns Marsilio, Manzon, Monfsl- 

po lp; ; mi Pezzali, Sbrojavacea a, Sero 
ui le Caro. - 

si ri fn; Cecon, Curti, Daniotti, Fan- 
ti Penili, Ronco Odila, Ronco Iva, 

z, Sovrano Tiberi, 
ez, E. Benini, Conti, Degan, Galan- 

v Gori Chiussi, Martinis, Miani, Mo- 
o Morandini, — Piccolo Italo, Taivani, 
Son mlomat, Venani, Zoppa. 

fi p, ‘Wabrizio, Lazzara, Masini, Mu 
Di; adulon, Gregorutti. 

ii Uicinò: Laurenti, Lugo, Me- 

gr n° Minen Musolla, Palmano, Pa 

so er n q etri, Pilotto, o Sburlino Dan 

rt urlino Giulio, Scoda, Lmechini. 

di Piord la. icenzati provenienti da altra seuo- 

‘agli { î et Tamburlini, di Montegnae 
 ® alla Pozza, Tell, Chiabai, Simonet | £ 

(N 

Privati. Bertoni, Candido Erman- 
dD i arlini, Chiurlo, Comini, Colussi, 

Lis Maro Di Boni, di Gleria, De Pao- 

A| Db aria De Paolis Jolanda, Di Val, 
he Zito, IR Gi ovanmni, Fedini Marino, Falo- 

illo, È     
     

    

   

   

   

  
ico, Franz, Gobessi, ‘Gori. 

epre Giosuè, Kratky, Mainar- 
"Tondini, Morettuzzo, Mulloni, 0- 

; ‘Uschiasis, Ribano Rossi, Rovere, 
ivalt, Sernagiotto, T'errida, Vau, 

1, 

i alla 3.a classe’ 
Mi), < A. Boschian,.Cossetti. Dal Dan, 

ù ozzo, Fabbro Feruglio, Gallina, 
iS ‘ola, Pagura Too, Paoura Santino, 

ui ; Lui ; na, Scalori, Secco, Sovran, Uni: 

gi” s ‘ariola. 

Ù, (i & 3. Borta, Casansa, Cec:on, Fa- 

i sal) NF \'anceschini, Gentilini. 

I Je pi, Sezione C ‘Bosovich, Chiaruz- 
a il n fe, 

7,9) dà it Del Fabbro, Di T: a 

or Mo n Mazzoli, Opera, Peloso,  Pola- 

‘anelli. 
da 

Mi D. Degano, Dalla Mora, Feru- 
gi oretti Loi, Rutter. Le 

Bean E. aloni Brinis, Casati, 

No esco, D'Agostini, Fabris Severi- 

zie, Mpeeoti, Frassi, Lorenzoni, Prim- 

Se, Ran, Zaccolo, Zanini. 
Voiut; . Barrera, Biondani, Codamuro, 

sa, , Cremese, Del- ‘Bianco, Della Ne 
Mg penedetto, Fabbro, Govasio, 

, Porra, Rossi, Salvi, Varo, 
i Boldarin, Bsente. 

pi +, Bini € arenello Cossio, Dalla 
erragotti, Fontebasso, Marin, 

daroee, Strazzolini. 
Venienti da altre scuole: 

Ut; i; SOStini Livio, Fermini, Faccin, Ca- 

ji | hi rio, Clemente, Cividino, Fadel- 
i °gotto, Miani, Muzzolini, Pango- 

  

Sez. E. Ambrosini, Bagnoli, Bonaci- 

na, Cossetti, Costantini, Palma, Tissino, 
Vicario. 

Sez. F. Ciotti, ins Tami, Vendra- 
mini, Martinis, ‘Glerean. 

Sez. G. Birri, Brocchetta, D’Ange- 
lo, Micelli, Madrassi, Piva, Placereani, 

Scarpa, Spizzo Algherino. Spizzo Irno. 
Sez. H, Dallanesi, Damielis, Petri, Pin 

zano, B:zzarini. 
Sez. I. Bergamo, Dassi, Di Giusto, 

Fracasso, Iacuzzi, Marinato, Valente. 
Sez. L. Armani, Piccheti, Nadalozzo, 

Totis, Veritti, Castagnola, Rizzi. 
Privatisti: Bigliani, Bidinost, Bla- 

sutta, Broili, Brollo, Celeghin, Cuzzi, 
Domeneghini, Fritaion, Forgiarini, Gar 
latti, Gentili, Minorelli, Moretti Anto 
nio, ‘Olivo, Pascutti, Pelissoni, Polame, 
Revelant, Stroili, Tessitori, Tirelli, Vol 

e,. 
o Del Favero, Di Qual, Diamante, 
Fruch, Macorito, Morelli, ‘Pilotto, Can 
dio Marito: 

Alunni provenienti 
promossi alla seconda: 

Casteller, Zanier, Zecchin. 

da altre sugo 

Università popolare 

Abbiamo sott’occhio la relazione fi- 
nale dell’Università popolare per l’an- 
no 1921-22. A tutti è noto come questo 
primo anno di attività della benemeri- 
ta istituzione abbia ‘corrisposto piena- 
mente all’aspettazione della cittadinan- 
za, sia per i Inumero delle lezioni date 
come per gli argomenti — per lamassi- 

ma parte — utili ed interessanti che 
in esse vennero svolti. 

Ora si tratta di riprendere con nuo- 
va lena il lavoro per l’anno scolalstico 

‘|1922-23. E’ ovvio quindi che in questa 
| ripresa non siano dimenticati alcuni 
provvedimenti consigliati dalla pratica 
e senza dei quali verrebe travisato il 
carattere dell’stituzione. Questi prov- 
vedimenti così vengono esposti in cal- 
ce alla relazione dal Consiglio diretti- 
vo stesso dell’Università: 

«L'insegnamento dovrà svolgersi ed 
estendersi alla classe operaia, come a 
quiella che più abbisogna di istruzione. 
Occorrerà saper superare tutte le molte 
plici difficoltà che si frappongono al 
conseguimento di questo nobilissimo fi 
ne, sia coll’organizzare lezioni e confe- 
renze nei quartieri popolari, sia col pren 
dere accordi perchè alle lezioni assì- 
stano maestranze operaie e alunni di 

scuole professionali, dando poi.vita ed 
impulso ad una biblioteca popolare, i 
cui volumi integreranno l’insegnamen- 
to impartito oralmente, 

Le confererze-sui temi di cultura ge- 
nerale dovranno essere accortamente 
coordinate per materia, in modo da costi 
tuire veri e propri corsi, illustrati e cor 
redati da proiezion ed esperimenti di 
facile ‘compressioni ; ed integrate da: 

brevi cicli di lezioni, che potrebbero te- 
nersì anche in giorni diversi da quelli 

fissati per le lezioni ordinarie, intorno 
ad argomenti di particolare interesse 
per la classe operaia. 

E’ superfluo ricordare che i mezzi oe 

correnti dovranno essere ben maggiori 
di quelli finora ottenuti: 1 problema, 

quindi, essenzialmente finanziario, va 

impostato e risolto con la necessaria lar 
chezza e serietà, chiamando a concor- 

rervi — come abiamò detto — quelli En 
ti e quelle Società che sanno e compren 
dono essere l’elevazione del popolo fat- 

tor primo di prosperità e di benessere 

collettivo.» i 

Conveone frinlano per lo studio dei problemi 
dell'emigrazione 

Ora che stanno rinnovandosi un po’ 
alla volta le correnti imigratorie, urge 

che si presentano ver riguardo all’e- 

sarcimento dei danni subiti dagli ope- 

re di continuità e di utilità anche per 

tato in questi ultimi tempi la legislazio- 

pe sociale in Itala, 

si tengono convegini e congressi per 

trattare tutti questi gravi ed urgenti 
problemi: 1 Friuli. nomi può, non deve 

l'essere da meno anche per dar segno di 

amore e di riconoscenza @ tanti suoi fi- | 

gli che per la dura necessità economica 

sono. emigrati o stanno per emigrare.   È petti, ‘Sburlino, Zaghis, De Pao- 
‘Prom arini, Bonanno, Fioritto. 
Bi Si alla 2.a classe: I 

+ Anzimanni, Castellani, Cia- 
Darî, Forabesco, Lucardi, 

ipi. Olivo, Pittoritto, Sernaggiot 
had smondi, Vida, Maroglio, 

asadonna, Piccoli, Silvestri, 

    

) Uno 
Na 
piglio, 

LA 

   

Y 

+ Arrigoni. Chiesura, -Civram, 

Agostini, Donati, Panin, Ga- 

Pagliari, ‘Polimanti, 

;ì Sereni, Sormamni, Tomat, 
Mloregi, 

+ Colle, Da Pozzo, . Di Pietro, 

re il giorno 22 ottobre alle ore 9 nella 

Udine an Convegno Friulano per lo stu 

dio dei problemi dell ‘emigrazione. Lor 

è il seguente: 

«L’emigrazione italiana ni 
guerra e sua tutela» — relatori: 
Ernesto Piemonte, F. Cafassi; . 

«Istruzione specifica e professionale 
agli emigranti» — relatore: Direttore 
digattico Lodovico Zanini; 

«Risarcimento dei dani di guerra 

agli emigranti» — relatore : Giuseppe 

Colussi; SE 

i «Assunzione: all’ CSKErdÌ di Laval a 

dopo 
On.   Sonano, Morar.dini, Rorai, 

  

che vengano studiati i problemi nuovi 

migrazione, Principali fra questi il .ri-| 

rai all’estero; un’educazione più ‘eleva 
ta sia eni riguardi morali come in quel| 
li tecnici della nostra mano d’ opera, spe | © 
cialmente utilizzando il movimento coo | 
perativo di lavoro ; assicurare ii car atte | 

gli emigranti dei beenfici che ha por- | 

In altre Provincie, il cui contingente 
emigratorio è assai inferiore al nostro, 

E° perciò che è stato deciso di tene- | 

Aula Magna del R. Istituto Tecnico di 

dine dei lavori fissati per il Convegno } 

to Credito» — relatore: geom. Vittonio 
Cella; 
Ln legislazione sociale in rapporto 

all’emigrazione» — relatori: dott. Aì- 

berto Pontremoli, Oscar Gelli. 

Cinema Teatro Cecchini 

Grande suecesso ha ottenuto Il Miste 

ro. svelato; quest'oggi si ripete dalle 
oro 15 in poi. 

Lunedì spettacolo eccezionale di ra- 
ra magnificenza dedicato alle gentili 

signore: 

L’AMOR MIO NON MUOR 

Capolavoro passionale in miniatura, 

interpretato tutto da bambini, il mag- 
giore dei quali non raggiunge otto an- 
ni mentre la protagonsta meravigliosa 
per grazia e; ARLEDE non ne conta an- 

Gora sette. 

Successo in tutti i teatri. entusiastici. 

‘Prezzi soliti. 

Treno speciale Der Cividale soppresso 
Per piena del Torrente Torre resta 

sospeso oggi il treno speciale Udine-Ci 
vidale in partenza da Udine alle ore 14, 

R. Scuola professionale Giov. da Udine: 
Si avverte .che le regolari inserizioni 

si chiuedranno irrevocabilmente il gior 
no 10 ottobre. In pari tempo si fa noto 
che per la medesima data è necessa- 
rio completare l’elenco delle domande 
di coloro che intendono conseguire la 
promozione dalla quinta elementare, ne 
cessaria per l’inscrizione al Corso Pre 
paratorio. 

Per una perquisizione 
Signor Direttore, 

A proposito del seguestro di materia- 

le automoblistico in casa mia tengo a 
dichiarare che il materiale era di pro- 
prietà di certo Barbetti Germano, ne- 

gno per un suo credito a suo riguardo.’ 

  mezzo della cooperazione: Ordinamen- 

Posso assicurare anche con documenti 

che non si tratta di roba militare. 

Grazie dell’ospitalità. 

i fa Marzari Anna 
Udine, 7 otobre 1922. 

| Segretariato dei Popolo 

Ieri col treno delle 19.30 è partito 
per il Belgio il Sac. Luigi Ridolfi, diret 
tore del Segretariato, accompagnando 
al lavoro circa 150 operai, che vanno 

a guadagnarsi il pane n terra stranie- 

L'attività del Segretariato per il col- 
iocamento degli emigranti all’estero va 
ognor più intensificandosi, e facciamo 
auguri che gli operai partenti per il 
Belgio e per.la Francia abbiano da 0- 
norare la patria ,come ha sempre fatto 
il lavoratore friulano. 

Consiglio Gua 
Domani sera, alle 20, avrà luogo u- 

na seduta ordinaria LI Consiglio a 
munale. 

Assoc. Nazionale Tubermioic di qurr 
Sezione di Udine 

‘Secondo elenco delle oblazioni per- 
ven'utea questa Associazione i i nsegui- 
to ‘ad appello diramato”   

  soziatne di Budapesta, lasciatomi in pe | 

  

Oblatori: Cogoi Celeste di Adi ne, 
L. 25; Ved.: Tiziano D'Orlando di U- 

dine, L. 100; Faleschini Erminia ved. 
D'Este di Udine L. 100; Camavitto 
Ugo di Udine, L. 50; Tonini Romolo 
di Udine, L. 50; Vento Giacomo far- 
macista di Ampezzo); L. 100; Satterio 
‘Pietro di Udine L. 25; Fertezzu.ti 
Fioravante di Udine, L. 10: Arturo 
Milani di Udine, L. 20: Pecolli dott. 
Teodosio di Udine L. 20; Banca del 
Friuli, Udine L. 50; Rag. Mario Ca- 
sagrande Pin Direttore datti Banca 
del Friuli, Udine, L. 10; Ciardi Giu- 
lio Cassiere della Banca del Friuli di 
Udine L. 5; Marzinotto Luigi di Udi- 
ne’ L. 10; De Bernardi Felice di Udi-   ne, L.100; Semintendi Achille di Udi- 
ne, L. 10; Cooperativa di Consumo di 
Mogio Udine, TL. 20; Pividor Giu- 

  

UL i 

  

   

I OA 

  

seppe "i Tstcn 1.40; Tambummni 
Luigi di Udine, L. 70; tua Um- 

berto di Udine, L. <%v; iragotti Ugo 
di Udine, du. iu; UTirviui tag. A CHL 
le di Moggio uuluese 1. vu; Sorelle 
De Poli di udine, u. 1U; Davlo Dilviù 
di Udine, L. <U; n.N. i. <U; Seratini 

Giovanni di Udine, L. 0; Deila Vedo- 
va Eugenio di Udine Lu. 40; co. Lu- 
ciano del l'orso di Ud.Le, 1.1U0; ina- 
drassi Antonio di udine, L. 30; L'er- 
sonale delle Officine Comunali del Gas 
ed Elettricità in nome di Giuseppe 
l'addio, Li. Alon prof. Michele 

Gortani da.-1005 Lucio De Gieria ed 
altri. in morte ‘ui ù. “addio, i; 1205 
Dante Talmassons in nor e di De Cile 
lia, L. 5; Fratelli Menazzi in morte 
G. Taddio L. 25; Carnie utti Riccar- 

do ed altri, L. 183; Alfredo e Ida 
Martina in morte G. Comessatti L. 10 
Vittorio Biscoff in morte G. Taddio 
L. 10; Umberto Chiurlo in morte G. 
T'addio L. 5; Farmacista Mangano'ti 
in mrte G. Taddio Li. i0; Cav. Enr:co 
Broili in morte diversi, L. 20; Luigi 
Roselli in morte G. Taddio L. 25; Gal- 
vani Ing. Cav. Enrico di Pordenone. 
L. 100; Ing. Vincenzo Liccaro di Udi- 
ne, L. 5; Lotti Roberto di Codroipo 
L. 50; Attilio de Nobili di Codroî) po 

[Li 05: 
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La Trevigiane 

2] servizi: ferroviari nel Veneto > 
La Camera ci Conmersio emmunica 

  

che in seguito all’istituzione dall’uf- 
ficio regionale dei Trasporti questo ha 
subito avuto cura di mettersi a contat- 
to con l’ Amministrazione. ferroviaria 

e specialmente con gli Uffiici della Di- 
rezione Compartimentale di Venezia. 

E’ stato in tal modo appreso con ve- 
ra soddisfazione che nel Compartimen- 

to di Venezia i furti ferroviari sono in 

notevole diminuzione 
presso gli scali di Verona e di Trevisc 
Gve esistono speciali servizi di vigilan- 

za ma anche nelle altre stazioni grazie ! 

   

  
e non soltanto   

     
   

  

   
    

    
   
   

      

   

   
   
     

  

   
      

   
    

       

    
   

    
        

  

    
         

     

   
       
   

   
     

   
    

  

    

sn provvidenze. dome dalla Divi- 
sione Movimento in accordo col Com- 
missariato Compartimentale di pubbli 
ca sicurezza. 

Per quanto concerne lo svolgersi de 
le pratiche relative alla liquidazione 
di indennizzi per avarie, sottrazioni, 
ecc. gli Uffici competenti della Divi- 
sione di Venezia procurano di corri- 
spondere alle esigenze del pubblico; 
ma questo deve compenetrarsi della op 
portunità di precisare nei reclami e 
nelle sollecitazioni gli estremi delle 
vertenze allegandovi tutti j documen- 
ti utili per il pronto svolgimento delle 
pratiche relative. A loro volta le ditte 
commerciali devono avere tutto l’inte- 
resse di fornire con prontezza all’Am- 

ministrazione tutti quei dati, notizie 
e Schiarimenti, relativi alle vertenze 
di cui venissero richiesti. 

anche per il lagno talvolta mani 
festato dal pubblico veneto per le so- 
ste dei treni nella stazione di Mestre, 
fatto dovuto al trasferimento del De- 
posito locomotive da Venezia a Mestre, 
è stato accertato che vengano poste in 
atto le cure nedessarie a tar sì che le 
soste si riducano al minimo tanto che 
resse normalmente non recano pregiudi- 
zio all'orario stabilito. Tuttavia saran 
no adottati col prossimo cambiamento 
d’orario alcuni provvedimenti di ridu- 
zione di soste ‘che si spera torneranno 
di vantagio al pubblico. 

L'Ufficio si tiene a disposizione del 
ceto commerciale ed industriale delle 
provincie Venete, per quanto possa in- 
teressarlo in SPS, di trasporti. 
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cerniere 

  

—_ 

  

vai - * * 
Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile. 

| Casa di Cora per Malatile degli Dec 
Dott. T. BALDASSARRE! 

| SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 

opsratorie per occhi loschi; cura radicale 
del: facrimerione, cperazione della cataratta 

Visite e consulti: Io - 12 € I - 17 Iò 

Telefono 3-60 - UDINE Via a Cusignnero, 
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PALAZZO CONTE ASQUINI 
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Ponte Poscolle) - TT DIN Hi 

    

Gruppo COMmpiorno suo cinea bure (Bur. pe: 

con zappini applr + tutti sulla stessa bu: 

ferro forgiato) LL 725 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 186. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

. 
”   

     
sll’Agraria, Ponte Poscolle. ji 

: E per i pezzi di ricambio? sei 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 

— E per le riparazioni? 10, 
Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 

. » 

Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 
    

Po:-colle. 
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ie ‘avorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e 
Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro 

  
‘A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavo- 

alone det campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. geo. 7 
Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazzo 

empre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine. 
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